
qqqqq Interrogazione n. 579
presentata in data 5 dicembre 2011
a iniziativa del Consigliere Foschi
“Ospedale di Fano”
a risposta orale urgente

La sottoscritta Elisabetta Foschi, Consigliere Gruppo Popolo della Libertà,
Premesso:
che con determina n. 5 del 14.10.2010 il Direttore Generale dell’AZIENDA OSPEDALIE-

RA Ospedali Riuniti Marche Nord ha approvato l’ Atto Aziendale dove, tra le altre disposi-
zioni, si stabiliva il: “riconoscimento della pari dignità dei Presidi ospedalieri, con valorizza-
zione delle relative professionalità …” e veniva stabilita l’integrazione a partire dal 1
Gennaio 2011;

che la proposta di Atto Amministrativo concernente il PIANO SOCIO SANITARIO REGIO-
NALE  2010 – 2012 “LA SALUTE: DIRITTI E RESPONSABILITA’ PER I CITTADINI DELLE
MARCHE” presentato dalla Giunta Regionale in data 23.7.2010 diventato ora PIANO
SOCIO SANITARIO REGIONALE 2012–2014 “SOSTENIBILITA’, APPROPRIATEZZA, INNO-
VAZIONE E SVILUPPO” non è ancora stato portato al vaglio dell’Assemblea legislativa
regionale;

che nelle more dell’approvazione da parte dell’Assemblea Legislativa di un così impor-
tante strumento di programmazione la Giunta Regionale sta di fatto riorganizzando la
sanità e la rete ospedaliera senza un serio confronto democratico;

Preso atto che l’Ospedale di Fano ha approvato una convenzione con l’equipe chirurgi-
ca dell’ospedale di Pergola per effettuare  operazioni complesse presso le sale operatorie
del Santa Croce, approvata con Determina Direttore Generale n. 556 del 28/07/2011;

Risulta all’interrogante che presso l’Ospedale di Fano, per la prima volta, sarà sospesa
l’attività delle sale operatorie dal 17 Dicembre 2011;

Ciò premesso,

SI INTERROGA

La Giunta regionale per conoscere:
1) se risponde al vero che sia stata disposta la chiusura delle sale operatorie;
2) il motivo che ha indotto la Direzione a questa decisione;
3) se si ritiene che sia stata garantita, in questa maniera, la pari dignità fra le due strutture;
4) le liste di attesa per gli interventi programmati;
5) le carenze in organico dei medici riferiti ai reparti e ai medici dell’emergenza-urgenza;
6) le carenze in organico delle professioni infermieristiche;
7) la data di ripresa delle attività delle sale operatorie presso l’ospedale Santa Croce di

Fano.


